
10 GIUGNO 2018 
10ª domenica 
del tempo ordinario - B

COMUNITÀ 
PASTORALE
DI SONDRIO

canto d’ingresso
Popolo regale, assemblea santa,
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,
canta al tuo Signor.
Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno,
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.
Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia,
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti.

gloria a dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

colletta
O Dio, sorgente di ogni bene, 
ispiraci propositi giusti e santi 
e donaci il tuo aiuto, 
perché possiamo attuarli nella nostra vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

dal libro della genesi (3,9-15)
Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: 
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Pensierino n° 37
Carissimi parrocchiani di Sondrio,
su proposta del Consiglio Affari Economici 
della parrocchia dei santi Gervasio e Pro-
tasio, dopo ricca discussione nell’ultimo 
Consiglio Pastorale, volevo comunicarvi 
l’intenzione di vendere tutto l’immobile 
dell’Angelo Custode (l’oratorio e gli appar-
tamenti). La parrocchia si terrà il diritto 
di passaggio, tutto l’edificio della Scuola 
Materna Sacro Cuore e il cortile antistante.
Questa notizia, molto probabilmente, darà 
dispiacere a molti di voi perché siete cre-
sciuti in quei cortili e avete tanti bellissimi 
ricordi. Giustamente noi ci affezioniamo ai 
luoghi della nostra infanzia e non vorremmo 
mai separarcene, però purtroppo a un certo 
punto siamo di fronte a delle scelte, come 
avviene in tante nostre famiglie con le case 
lasciate dai nostri cari.
Le motivazioni che ci hanno portato a que-
sta decisione sono diverse. Innanzitutto, la 
parrocchia è molto indebitata e non ha la 
possibilità di ristrutturare questo immobile 
per renderlo utilizzabile o almeno reddi-
tizio. Essendo un palazzo con un pregio 
artistico molto significativo, non è possibile 
adattarlo - rispettando tutte le normative 
vigenti - a spazi utilizzabili o ad uso co-
munitario. Inoltre, come sapete, il numero 
dei bambini a Sondrio è in netto calo e da 
quattro oratori siamo già passati a tre e nel 
futuro non si sa. Per cui, con dispiacere, 
dobbiamo alienare questo bene di famiglia. 
Sarebbe nostro desiderio che rimanesse a 
disposizione della comunità, ma non sap-
piamo se c’è qualche ente interessato.
Per il momento ci tenevo a spiegarvi il per-
ché e a breve comunicherò anche come 
procederemo alla vendita.

don Christian



«Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero 
di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 
Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posta 
accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho man-
giato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che 
hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi 
ha ingannata e io ho mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché 
hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre 
camminerai e polvere mangerai per tutti i gior-
ni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la 
donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo resPonsoriale (129)
Il Signore è bontà e misericordia.
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica. rit.
Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore. rit.
Io spero, Signore;
spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora. rit.
Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe. rit.

dalla seconda lettera di san Paolo 
aPostolo ai corinzi (4,13-5,1)

Fratelli, animati da quello stesso spirito di fede di 
cui sta scritto: «Ho creduto, perciò ho parlato», 
anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti 
che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, ri-
susciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto 
a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, 

perché la grazia, accresciuta a opera di molti, 
faccia abbondare l’inno di ringraziamento, per 
la gloria di Dio.
Per questo non ci scoraggiamo, ma, se anche il 
nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello 
interiore invece si rinnova di giorno in giorno. 
Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra 
tribolazione ci procura una quantità smisurata 
ed eterna di gloria: noi non fissiamo lo sguardo 
sulle cose visibili, ma su quelle invisibili, per-
ché le cose visibili sono di un momento, quelle 
invisibili invece sono eterne.
Sappiamo infatti che, quando sarà distrutta la 
nostra dimora terrena, che è come una tenda, 
riceveremo da Dio un’abitazione, una dimora 
non costruita da mani d’uomo, eterna, nei cieli.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

alleluia, alleluia
Ora il principe di questo mondo  
sarà gettato fuori. 
E io, quando sarò innalzato da terra,  
attirerò tutti a me. (cfr. Gv 12,31.32)
Alleluia.

dal Vangelo secondo marco (3,20-35)
In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuo-
vo si radunò una folla, tanto che non potevano 
neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, 
uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: 
«È fuori di sé».
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, 
dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e 
scaccia i demòni per mezzo del capo dei de-
mòni». 
Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: 
«Come può Satana scacciare Satana? Se un re-
gno è diviso in se stesso, quel regno non potrà 
restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, 
quella casa non potrà restare in piedi. Anche 
Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, 
non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno 
può entrare nella casa di un uomo forte e rapire 
i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora 
potrà saccheggiargli la casa. 
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli 
degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie 
che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo 
Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo 
di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto 



da uno spirito impuro».
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando 
fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui 
era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua 
madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori 
e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia 
madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo 
sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, 
disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché 
chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, 
sorella e madre».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose  
sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato  
e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa,  
cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

canto all’offertorio
Salga da questo altare l’offerta a te gradita,
dona il pane di vita e il sangue salutare.

canto di comunione
Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.
È il ristoro dell'anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome,
dietro lui mi sento sicuro.
Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.
Quale mensa per me tu prepari
sotto gli occhi dei miei nemici!
E di olio mi ungi il capo:
il mio calice è colmo di ebbrezza!
Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino:
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.

il calendario
domenica 10 giugno 2018
10ª domenica del tempo ordinario 
•  Le offerte raccolte oggi nelle messe festi-

ve saranno destinate al Fondo Rete Lavoro 
promosso dalla Diocesi di Como per dare 
un aiuto alle famiglie in difficoltà per la 
mancanza di lavoro.

martedì 12 giugno 2018 
•  ore 21 in Arcipretura

Consiglio pastorale parrocchiale

venerdì 15 giugno 2018 
•  ore 17 in Collegiata

Adorazione eucaristica

domenica 17 giugno 2018
11ª domenica del tempo ordinario 
•  ore 16 in Collegiata

Celebrazione del battesimo 
•  dalle 17 alle 19 al Sacro Cuore

Preghiera con le famiglie



nostre informazioni
•  Battesimo (Santi Gervasio e Protasio): 

Giulio Sceresini, domenica 3 giugno. 
Dall’inizio dell’anno hanno ricevuto il bat-
tesimo 23 bambini. 

•  Matrimonio (Santi Gervasio e Protasio): 
Andrea Gandossini e Marta Schena, sabato 
2 giugno a San Rocco. Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 02 matrimoni.

•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Sergio 
Della Cristina, 80 anni (31.05.2018); Croce-
fissa Pirrone, 88 anni (31.05.2018); Marina 
Luigia Scarpellini, 88 anni (31.05.2018). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 
87 funerali.

•  Defunti (Beata Vergine del Rosario): Ma-
ria Angelini, 92 anni (04.06.2018). Dall’ini-
zio dell’anno sono stati celebrati 17 funerali.

da lunedì 11 giugno 2018 
al Sacro Cuore e a San Rocco
GREST “AllOpera!”

Info presso gli Oratori
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Domenica 
10 giugno 2018

Ore 8.45:
•  Santa Messa Solenne

Ore 16:
•  Processione 

con la statua 
•  Benedizione  

della campagna 
e della contrada.

Regina  
Decor Carmæli,  

ora pro nobis
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sabato 16 giugno
ore 7 da p.le Fojanini  
a piedi  
fino alla Sassella
Pellegrinaggio 
vocazionale:  
rosario 
e messa
Non c’è la messa 
delle 7.15 in Collegiata

OrariO estivO delle messe a sOndriO - dal 1 giugnO al 30 settembre
MESSE DOMENICALI E FESTIVE MESSE FERIALI

SABATO SERA  
E VIGILIE FESTIVE

DOMENICA 
E FESTE

GIUGNO 
E SETTEMBRE

LUGLIO  
E AGOSTO

COLLEGIATA 18 8 - 10.30 
18 - 20 7.15 - 9 - 18 7.15* - 9 - 18

*agosto sospesa

SACRO CUORE 17.30 10 8.30 
da lunedì a venerdì

8.30 
lunedì, mercoledì e venerdì

ROSARIO 17.30 10 8.30
 da lunedì a venerdì

8.30  
martedì e giovedì

SASSELLA 8.45

SAN ROCCO 18.30
8.30 - 10 - 11.15*

18.30
*sospesa dal 1.7 al 9.9

7.30 - 9 - 18 9 - 18

OSpEDALE 17 17 17 17
CASA DI RIpOSO  
DON GUANELLA 10 9 9

CASA DI RIpOSO  
DON BOSCO 16

CARCERE 9.15


